A tale soggetto verranno corrisposti gli importi vinti dal cavallo e allo stesso spettano formalmente, a norma del presente Regolamento tutti i diritti ed obblighi del proprietario.

Nel caso ' di contitolari dell'autorizzazione di cui all'apposito Disciplinare Tecnico (Autorizzazione a far correre), in sede di domanda, dovrà essere indicato il contitolare cui spettano diritti ed obblighi del proprietario.tra cui la corresponsione dei premi.

Art. 14 - Divieto cessione premi, provvidenze e contributi

Ai proprietari non è consentita la cessione di importi a titolo di premi al traguardo, contributi e provvidenze.

Art. 15 - Responsabilità - Obblighi

Il proprietario o il legale rappresentante delle società o Associazioni è responsabile di tutte le disposizioni, istruzioni ed ordini dati all'allenatore, al caporale, al fantino, all'allievo fantino, al cavaliere dilettante, al guidatore, all'allievo guidatore, al gentleman ed al personale di scuderia.

E' altresì personalmente tenuto a rispondere di qualsiasi violazione del Regolamento da parte dei soggetti sopra richiamati nel caso in cui - essendone a conoscenza - non l'abbia impedita.

Gli è fatto stretto obbligo di denunziare senza indugio alle Giurie o agli Organi Disciplinari dell'Ente ogni anche lieve inosservanza agli ordini da lui impartiti, da parte dei citati soggetti.

Quando allena personalmente i propri cavalli ha tutti gli obblighi e le responsabilità di un allenatore.

Un proprietario che consente di far correre un cavallo non di sua proprietà sotto i propri colori, incorre nella squalifica ed il cavallo viene tolto dall'ordine di arrivo a seguito di intervento della Commissione di Disciplina, di iniziativa o su reclamo di parte.

Al proprietario che sia anche datore di lavoro è fatto obbligo di ottemperare a tutte le norme di legge relative all'assunzione e al trattamento del personale dipendente, nonché all'assolvimento degli obblighi e degli oneri derivanti dal contratto collettivo nazionale di lavoro del settore.

Art. 16 - Limitazione scommesse

Un proprietario, nelle corse cui partecipano cavalli a lui appartenenti in tutto o in parte, può scommettere solo su di essi. La violazione di tale nonna comporta la squalifica

Art. 17 - Deleghe - Procure

Il proprietario può delegare per iscritto al suo allenatore e al suo caporale con permesso di allenare una o più facoltà che gli competono: affidamento cavalli, riscossione premi, compravendita, iscrizioni, forfaits e ritiri.

La firma di delega deve essere autenticata da un Notaio,dal segretario comunale o da un Dirigente o da un Funzionario dell'ufficio competente dell'Ente, nel caso che fra i poteri delegati all'allenatore o al caporale con permesso di allenare sia compresa l'esazione dei premi o la facoltà di compravendere cavalli per conto del delegante.

Le deleghe devono essere depositate, a pena di nullità, presso l'Ente o, in caso di urgenza, presso la Segreteria di una Società di corse riconosciuta che deve immediatamente trasmetterle a quella dell'Ente.

La delega cessa di avere vigore per revoca, o morte del delegante o rinuncia del delegato.

Il proprietario può altresì rilasciare; con atto notarile depositato all'Ente almeno 30 giorni prima della sua utilizzazione, procura a persona che lo sostituisca in caso di sua assenza e che deve essere autorizzata dall'Ente, a norma dell'apposito Disciplinare Tecnico "Autorizzazione a far correre". A tal
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